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L’INTERVISTA

Favre

L’Interciguadagna
sostituendoloaPavard
Stupisceanchel’abilità
nelgiocooffensivo

di Francesco Pietrella

L
ucienFavre sta tranquillo ebeato
in una villetta sul Lago Lemano,
nellasuaLosanna,asfogliarel’al-
bum dei giocatori più forti alle-
nati in carriera. In mezzo a loro,
incastonato tra Reus e Balotelli,
c’èManuelAkanji,guidatoper85
partite al BorussiaDortmund tra
il 2018 e il 2020.

3Qual è il suoprimo ricordo?

«Il suo essere stakanovista. Arri-
vai a Dortmund nell’estate del
2018. Akanji era sbarcato l’anno
prima da Basilea, lo conoscevo
già. Siamo entrambi svizzeri. Il
direttore sportivo mi disse che
aveva puntato su di lui per la sua
visionedigioco.All’inizio,questa
frasemi colpì».

3Comemai?
«Quando si parla di un centrale,
di solito i primi aspetti di cui si
parla sono la marcatura, il senso
dell’anticipo, le attitudini difen-
sive.DiManuelmifusottolineata
subito la sua capacità di leggere
situazionioffensive.Mistupirono
lasuapadronanzatecnicaelesue
letture».

3Con Guardiola giocava anche
a centrocampo.
«Ancheconmesi spingevamol-
to inavanti. Lo facevogiocare sia
come centrale di una linea a
quattro, sia come braccetto di
una difesa a tre. In alcune occa-
sioni gli ho dato anche la fascia
di capitano. È sempre stato un
leader».

3Via Pavard, dentro Akanji:
l’Inter ci ha guadagnato?
«Se devo sceglierne uno prendo
Manuel. Con lui in campo l’Inter
hadue armi tattiche».

3I braccetti.
«Sì.EdècosìcheChivupotràfa-
re ladifferenza:Bastoni eAkanji

hanno piedi da centrocampisti.
Manuel èuncomputer, poi: pal-
la al piede sa sempre cosa fare e
come servire le punte. La sua
specialità è rompere la linea av-
versaria e creare superiorità».

3Centrale di destra o centrale
puro: dove rendemeglio?
«Piùche ilmodulo,conta l’inter-
pretazione: partendo da destra
avràpiùpossibilitàdispingersi in
avanti».

3Unaneddoto sudi lui?
«Dopo gli allenamenti restava
sempremezz’ora in più per pro-
vareun fondamentale: unavolta
i passaggi, un’altra i colpi di te-
sta, un’altra ancora i tiri in porta
oglianticipi.Ungiornogli chiesi
doveea cosapuntasse, lui rispo-
se col sorriso. “Mister, io voglio
arrivare sempre più in alto”».

3Alla fine, ci è riuscito.
«Se il City ha vinto la Cham-
pions, il merito è anche suo. È
Akanji che avvia l’azione del gol
di Rodri. Si sgancia, sale, vede il
movimento di Bernardo Silva e
loservenellospazio.Questosiri-
fà a ciò che le ho detto prima: è
unodeipochicentrali ingradodi
costruire il gol. Non parlo di as-
sist, quanto di preparazione. A
Dortmund, ilprimoanno,gioca-
vamo a quattro: avevo Hakimi a
destraeGuerreiroa sinistra.Due
frecce. Quando loro si alzavano,
Manuel diventava il regista».

3Akanjièuncolpodascudetto?
«Assolutamente sì. Con lui l’In-
ter hablindato la difesa».
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«Colpodascudetto
IlmioManuel

èuncomputer»
LosvizzeroexallenatorediAkanji aDortmund
«Con lui i nerazzurri hannoblindato ladifesa»


	r_L_250907GS021RMPS.pdf

